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«Cosa giusta», apertura col botto

	

	Primo giorno da record: sono già mille i visitatori

	

	di MATTIA ECCHELI 
La «cosa giusta» è economicamente ed ecologicamente più equilibrata. Ma anche curiosa, a tratti addirittura bizzarra (basti pensare alla carta in cacca di elefante o alla camicia di lino anti invecchiamento: ne riferiamo a parte). Eppure interessante. Tanto interessante che la terza edizione della fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili, ospitata nei saloni di Trento Fiere in via Briamasco, è stata visitata ieri, nella sua giornata inaugurale, da oltre mille persone, il doppio del primo giorno dello scorso anno: «E quella di oggi (ieri per chi legge, ndr) - spiega Dario Pedrotti, il portavoce in sandali di Trentino Arcobaleno, il sodalizio che anima la rassegna - è stata una bella giornata di sole e per di più in mezzo ad un ponte». 
Un successo annunciato, dunque: «La trovo interessante - conferma il presidente della Provincia Lorenzo Dellai prima di incontrare gli espositori - e mi sembra che migliori ogni anno. Ormai si è radicata». Di più, però, non se la sente di aggiungere: «Ho visto ancora poco - spiega - per questo ci tornerò domani (oggi per chi legge, ndr) per fare acquisti». 
I numeri di «Fa' la cosa giusta» chiariscono subito che sta maturando nei trentini la convinzione che i loro comportamenti possano incidere non soltanto sulle piccole cose, ma anche sulle scelte di chi è chiamato a decidere malgrado i volumi sviluppati dalla «terza economia», circa l'1,5% del pil provinciale (150 milioni di euro e meno di mezzo migliaio di imprese coinvolte), siano ancora ridotti. Solo i volontari che lavorano per la rassegna sono una settantina e poco meno di una trentina di espositori che altrimenti avrebbero dovuto rinunciare a partecipare alla fiera vengono ospitati gratuitamente da varie famiglie in questi giorni. 
All'ingresso dell'edificio di via Briamasco c'è un manifesto che spiega che l'organizzazione necessita del contributo di tutti: per questo il biglietto costa 2,5 euro per gli adulti. I minorenni entrano gratis. L'attenzione ai più piccoli è confermata dalla dislocazione dello spazio a loro riservato: il primo «padiglione» quando si entra. Così i genitori possono eventualmente girare liberamente attraverso i seimila metri quadrati di superficie espositiva: i due piani della struttura ed il tendone allestito all'esterno che ospita le associazioni. 
Le realtà economiche che hanno scelto la vetrina di «Fa' la cosa giusta» sono 120 su un totale di 160 espositori ufficiali che, con quelli ospitati all'interno di altri stand, raggiungono complessivamente quota duecento. E se il buongiorno si vede dal mattino, la soglia degli 8mila visitatori sfondata lo scorso anno potrebbe venire tranquillamente sforata: «Se oggi è andata così - azzarda uno degli espositori - domani ci sarà il pienone». 
Fra i corridoi si mettono in bella mostra i diversi uffici provinciali, alcuni musei, diverse cooperative e parecchie associazioni. Ci sono due istituti di credito «normali» ed uno particolare: la Banca Etica, la Cassa Rurale di Aldeno e Cadine e la Banca del Tempo, un esempio di disponibilità reciproca e di solidarietà sociale per vivere meglio (0461 913555). Ci sono diversi produttori agricoli, fra i quali anche le suore del Monastero di Vallechiara (60 ettari), vicino a Roma: »Ora et labora in laetitia pacis« è il motto del loro volantino. Vendono succhi, olio, confetture ed anche mozzarella di bufala «proveniente esclusivamente dal nostro allevamento». C'è la cooperativa veneta Zeppelin che organizza viaggi di gruppo fra viaggiatori che (ancora) non si conoscono: vacanze attive in bicicletta (ed a prezzi convenienti garantiscono le due ragazze dello stand) ed alla scoperta dei canali d'Europa a bordo delle «case galleggianti». C'è una cooperativa, la Ecdl, che propone l'utilizzo etico del computer utilizzando i sistemi non gravati da licenze: gli open source, come Linux ma non solo. Ci sono numerose proposte per lo sfruttamento del fotovoltaico, non solo pannelli, ma anche tegole (Bel Sol Energy) capaci di sfruttare l'energia del sole. I soci della Eco Energie possono anche beneficiare di sconti fra il 7,5 ed il 14% sulla progettazione e realizzazione di impianti. Sfiziose ma inutili alcune simpatiche applicazioni pratiche in versione soprammobile: un biplano da 18 euro o un mulino da 20, entrambi rigorosamente in legno. 
Per oggi Dario Pedrotti (che abbandona i sandali solo quando piove e li abbina ai calzini solo quando la temperatura scende sotto i 4 gradi) suggerisce un paio di appuntamenti: «Lo spettacolo per bambini alle 15 - conclude - e due convegni: uno sul risparmio energetico al mattino ed uno sulla mobilità al pomeriggio». Quello del mattino si occupa delle Esco, le cosiddette Energy Service Company, aziende che operano ristrutturazioni finalizzate ad accrescere l'efficienza energetica. In sintesi: guadagnano facendo risparmiare.

 

	Quando l'economia sposa l'etica

	

	Il plauso di Dellai: "Ora un punto d'incontro permanente"

	
Il presidente della Provincia autonoma di Trento, Lorenzo Dellai, ha incontrato ieri gli espositori della fiera «Fa' la cosa giusta», nell'ambito della tavola rotonda dal titolo «L'economia solidale fa bene al Trentino». Dellai è stato invitato ad ascoltare le diverse esperienze maturate nel settore dell'economia solidale: dai prodotti biologici al commercio, dalle energie rinnovabili e al turismo sostenibile. Rispondendo agli interventi, il presidente Dellai ha sottolineato come «si stia affermando l'idea che etica ed economia siano fattori che possono convivere e trovare un punto di equilibrio». 
L'agricoltura biologica si conferma settore in espansione. «Per crescere - è questa la richiesta rivolta dagli operatori a Dellai - servono interlocutori dentro la pubblica amministrazione in grado di favorire la fase di start up delle nostre aziende, soprattutto per quel riguarda la gestione». Le energie rinnovabili sono uno dei settori trainanti del mondo dell'economia solidale anche se il mercato risente ancora di qualche problema. «Il risparmio energetico e soprattutto la diffusione dei pannelli solari termici - spiegano gli operatori - non sono ancora dettati da scelte etiche, quali la qualità della vita e il rispetto dell'ambiente, ma da ragioni contingenti ed economiche, a discapito delle energie rinnovabili. Nel campo dell'edilizia i pannelli solari vengono visti più come scelta di tendenza che si scontra con i costi degli impianti ancora superiori agli impianti tradizionali. Il mercato è ancora oggi viziato anche dai contributi pubblici, che vanno spesso ai rivenditori, i quali vendono in Trentino a prezzi maggiori rispetto ad altre realtà italiane». Bene anche il settore turistico con gli agritur che da qualche anno stanno segnano una crescita a due cifre (26% rispetto al 2006). 
Prendendo la parola alla fine degli interventi, Dellai ha esordito ribadendo che «Fa' la cosa giusta» indica un percorso che sta crescendo, sia per numero di persone che della qualità dei prodotti e dei servizi: «Mi invitano ad ascoltare solo quando c'è una lunga lista di richieste e rivendicazioni. Al contrario, voi avete colto questa occasione soprattutto per presentare con orgoglio la vostra attività». Dellai ha ricordato la scelta strategica della Provincia per la creazione del distretto tecnologico, dedicato proprio all'energia, e ha osservato un'altra novità della serata: «In maniera crescente, c'è da parte vostra la consapevolezza che etica ed esigenze economiche possano trovare un punto di incontro. Personalmente lo trovo positivo, soprattutto in un periodo, qual è l'attuale, di ripensamento da parte delle imprese tradizionali sui modelli di sviluppo futuri». Circa il ruolo della Provincia, Dellai ha ribadito l'idea di «dare continuità alle attività che nascono all'interno di questa fiere e che devono trovare un luogo fisico di incontro, una base da cui far ripartire gli obiettivi che vi siete prefissati».

E lo sterco diventa carta


 

	Quella della carta in cacca di elefante è la proposta di una onlus modenese, Vagamondi, che già opera in diversi paesi, fra i quali l'India e lo Sri Lanka. Il progetto Eco Maximus nasce per produrre materiale da cancelleria e da regalo fatta per il 75% in sterco di elefante e per il restante 25% in carta riciclata. Un riciclaggio in piena regola delle quantità industriali di deiezioni che i più grandi mammiferi terrestri abbandonano per strada: tra i 180 ed i 200 al giorno per ciascun adulto. Recuperare i loro escrementi - ricchi di fibra - significa salvare loro la vita, dare da lavorare a molte persone nonché evitare l'abbattimento di migliaia di alberi. Con due euro (più il costo di un oggetto aggiuntivo) ci si porta a casa una bomboniera.

	C'è lo spazio bimbi

	

	Quest'anno la mostra ha ottenuto il marchio Family. All'interno degli spazi destinati mostra è prevista infatti la realizzazione di uno «spazio bimbi», gestito oggi e domani da operatori professionisti affiancati da un gruppo di volontari che organizzeranno attività differenziate per i bambini più piccoli e per quelli più grandi. Oltre allo spazio e al programma specifico per i bambini, la fiera offre l'ingresso omaggio per i minorenni, il menù a prezzo ridotto per bambini e una serie di altri servizi pensati specificatamente per la famiglia. Alla consegna del marchio Family, avvenuta ieri pomeriggio, era presente anche l'assessore alle politiche sociali Marta Dalmaso.

	

	La curiosità

Borsette in camera d'aria 

Altro che boutique! Le borsette di Heidi Ritsch si vendono addirittura al museo

	 


Del resto non sono borse normali perché per fabbricarle la titolare del laboratorio Adeart di Bolzano utilizza solo camere d'aria di trattore. A seconda delle dimensioni, da una camera d'aria se ne possono ricavare da quattro a venti. Per la chiusura non si usano colle o additivi, ma un sistema brevettato di cucitura a incastro. Per la tracolla è semplice, perché a Egna (da dove arriva la plastica) non si butta niente: si usano le cinture di sicurezza delle auto. Non è escluso che la 34enne artista imprenditrice altoatesina riesca a farsi venire in mente qualcosa anche per riutilizzare gli airbag.
	

	-----------------------------------------------------------------------
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	Cittadella dell'altra economia cercasi 

Il progetto interessa Dellai ma in via Giusti non si può

	

	

	di MATTIA ECCHELI 
Il progetto per la «cittadella dell'altra economia» rallenta, ma non si ferma. Nell'ambito della scorsa rassegna «Fa' la cosa giusta» si era discusso di una sua creazione e della sua collocazione ed il presidente della Provincia Lorenzo Dellai aveva manifestato la sua disponibilità per l'operazione. L'ipotesi presa in considerazione era quella dello stabile «ex Orvea», in via Giusti (in fondo a via Perini) ma giusto una settimana fa è stata definitivamente accantonata: «L'edificio non è disponibile - chiarisce Dario Pedrotti, portavoce di Trentino Arcobaleno - e non ne conosco la ragione. Ma il presidente Dellai ha confermato l'interesse». 
La «cittadella» dovrebbe essere uno spazio specifico riservato al movimento economico ed associativo che promuove l'economia sostenibile (150 milioni di volume d'affari stimato in provincia). «Del gruppo di lavoro che abbiamo attivato - precisa Pedrotti - fanno parte una ventina di realtà, non solo economiche». Vale a dire che una eventuale struttura dovrebbe ospitare non solo imprese con i loro prodotti e i loro punti vendita, ma anche associazioni e lo stesso sportello informativo, attualmente dislocato in piazza Venezia 39. 
Intanto, anche il secondo giorno di apertura (l'ultimo è oggi, fino alle ore 19 e con 2,5 euro di biglietto di ingresso per i maggiorenni) ha fatto registrare un nuovo record di presenze: 4.100 visitatori complessivamente contro i 3.600 di un anno fa. «Se andiamo avanti così possiamo superare quota novemila», si sbilancia Pedrotti. 
Altissimo, a quanto pare, il gradimento dei visitatori, almeno secondo i primi e parziali dati raccolti dagli intervistatori dell'Osservatorio del turismo dai quali risulta che, soprattutto dalla Lombardia, qualcuno si sposti espressamente per visitare «Fa' la cosa giusta» e ne approfitti poi per fare anche un salto nei musei cittadini. 
Fra le criticità lamentate dai trentini i parcheggi a pagamento e il non soddisfacente servizio di trasporto pubblico. Il cortile di via Briamasco è pieno anche di biciclette, assai più che per altre rassegne. La fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili si chiude oggi con altri cinque incontri: uno sul futuro solidale per Argentina e Perù a cura della Cooperativa Mandacarù, uno su cultura e coltura (associazione Nettare), uno sulla bontà dell'acqua proposto dal comune di Trento e da Trentino Servizi, uno sul software libero suggerito da Linux Trent e Wikimedia e l'ultimo, alle 17.30, della Banca Etica sulla maggiore consapevolezza dell'uso del denaro.

	Dall'ex postino che recupera frutti antichi allo scambio del tempo per le più diverse attività 
Archeologi delle mele e banche delle ore 
La Cassa rurale di Aldeno lancia il microcredito agli immigrati 
Arriva dalla Corea il sistema per lavare quasi senza usare il detersivo: ne fa risparmiare fra il 70 ed il 90%. In fiera ci sono due giovani che esibiscono, a 39 euro, questa miracolosa specie di sfera bucherellata di plastica (magic ball): «Il segreto è nelle ceramiche che sono contenute all'interno» spiega uno dei due. E anche nella luce del sole alla quale bisogna esporre la «palla» almeno una volta al mese per ricaricare i 4 diversi tipi di ceramica. Vale per 3 mila lavaggi. Sul sito www.aquatrento.it si trova tutto, anche se il prezzo non è quello della fiera. 
Arriva invece da Zivignago di Pergine il sessantaseienne archeologo delle mele. Prima faceva il postino: «Quando sono andato in pensione mi sono messo a lavorare» scherza dietro al suo banchetto. Nel 1904 le varietà di mela censite dall'Istituto di San Michele erano 165 (altre 140 di pere). Della maggior parte si sono perse le tracce (oggi ne vengono commercializzate sostanzialmente una mezza dozzina di qualità), ma Alessandro Petri si è dedicato assieme alla moglie al loro recupero. Così, con le sue circa 300 piante, propone tra le altre le Findling von Bedforshire, le Fey's Recor, le Napoleone, le Rosso Madrano e le praticamente sconosciute mele dei Pianacci, rinvenute in valle di Cembra. Le più gustose sono le Renette Ananas. Per non parlare delle Cavilla Bianca d'inverno: una rarità. Tranne quelle da strudel - che vanno a 50 centesimi - le altre costano 1,5 euro il chilo. 
Due ingegneri, Francesco Borrello e Carlo Detassis, progettano impianti di depurazione «verdissimi». Nel vero senso della parola perché sono le piante ad occuparsi di ripulire l'acqua. Si tratta di soluzioni che necessitano di spazio e per questo sono indicate per unità abitative isolate. «Sulle radici - spiega uno dei due esperti - si crea l'habitat naturale per i batteri che si occupano della depurazione». Per maggiori dettagli: info@acqualibera.net.  
Sotto il tendone riservato alle associazioni Anna Maria Pola Tommasini e Cristina Betzu, presidente e vice presidente della Banca del Tempo di Trento (bancadeltempo.trento@katamail.com), chiacchierano e contano assegni. Sono quelli emessi e incassati dai 300 soci che si avvalgono di questo istituto che propone lo scambio di questo prezioso bene. In dieci anni di attività sono avvenute transazioni per un totale di diecimila ore che hanno riguardato le attività più disparate: dalla conversazione in lingua straniera ai passaggi in auto, dalla cure delle piante alle lezioni di computer e avanti così. «Ogni ora ha lo stesso valore - confermano i vertici della banca - indipendentemente da chi la mette a disposizione». L'istituto ha ora nuovi «sportelli» autonomi anche a Caldonazzo, Mezzana, Cavedine e Rovereto per un totale di altri 200 soci. E sono previste aperture a Povo e Pergine. 
Una banca vera, la Cassa rurale di Aldeno e Cadine, propone il microcredito agli immigrati residenti in Italia. La disponibilità è per l'avvio di piccole attività fra i 500 e i 10 mila euro. «Siamo certamente gli unici in Trentino e forse esiste solo un'altra proposta analoga in Italia» azzarda il direttore generale Pio Zanella. Finora sono 14 gli extracomunitari (7 donne e 7 maschi) che hanno approfittato della possibilità che prevede un rimborso entro 5 anni. Le erogazioni raggiungo attualmente la somma di 70 mila euro. Quaranta stranieri sono già soci dell'istituto. In Mozambico, invece, la cassa ha messo a disposizione 45mila euro in tre anni per il microcredito: quasi un migliaio i progetti attivati per un totale di 231 mila euro di «investimenti». Il giornalista Francesco Terreri mette in guardia in un seminario circa la minore trasparenza del circolo del denaro. Soprattutto perché, anche se non ancora in Trentino, la raccolta diretta delle banche nazionali (conti correnti e obbligazioni) è stata scavalcata da quella indiretta sottraendo così risorse alla naturale attività bancaria, che è quella del prestito del denaro: «Così cresce l'esclusione finanziaria» ammonisce Terreri. M.E.
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Per la prossima edizione si spera di poter contare sull'aiuto della cittadella dell'«altra economia»

Fa' la cosa giusta: 8.600 visitatori

Nuovo record di presenze: +7% rispetto all'anno scorso

di MATTIA ECCHELI 

Fa' la cosa giusta, la fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili, chiude con il nuovo record di presenze: con le 4.500 persone di ieri arriva a quota 8.600, vale a dire con il 7% in più di visitatori rispetto alla seconda edizione. "Il bilancio è molto positivo - gongola il portavoce di Trentino Arcobaleno Dario Pedrotti - anche perché l'organizzazione ha funzionato bene. Una cosa non scontata, visto che tutto è basato sul volontariato". Dopo gli inconvenienti di sabato, nella giornata di chiusura la cucina ha funzionato a dovere. Adesso si tireranno le somme definitive della rassegna che dovrebbe chiudere con una spesa complessiva attorno ai 90mila euro. I tagliandi staccati sono stati circa settemila (il resto sono biglietti omaggio riservati ai minorenni) per un incasso che dovrebbe superare i 17.500 euro. Gli sponsor coprono un'altra parte dei costi, così come gli espositori: "Rispetto ad altre fiere - spiega Pedrotti - pagano molto meno, gli spazi costano meno della metà". È previsto anche un intervento provinciale, una copertura a "saldo" in caso di disavanzi fino ad un massimo di trentamila euro. Il portavoce di Trentino Arcobaleno anticipa anche ulteriori domande: "Il fatto è che a Fa' la cosa giusta - insiste - ci sono molte piccole aziende che altrimenti non potrebbero mai permettersi di partecipare ad una rassegna espositiva". Del resto, alcuni espositori (poco meno di una trentina) sono addirittura stati ospitati in questi giorni presso delle famiglie. Apprezzata dai genitori, ma soprattutto dai bambini che l'hanno affollata, l'area riservata ai più piccoli e allestita dalla Cooperativa Coccinella. Gli organizzatori riportano anche la soddisfazione degli espositori che avrebbero constatato una forte motivazione fra i visitatori, preparati e con le idee chiare. I dati parziali raccolti dagli operatori dell'Osservatorio sul turismo indicano una propensione alla spesa stimata attorno ai venti euro a persona: escludendo i minorenni si arriverebbe ad un volume complessivo di 140mila euro. Non moltissimi, ma nemmeno pochissimi considerato che molti stand sono di enti pubblici, musei ed associazioni che hanno nulla da vendere. Per l'anno prossimo Trentino Arcobaleno ed il movimento che rappresenta sperano di disporre già della "cittadella dell'altra economia" come scritto ieri dall'"Adige": "Sappiamo che è difficile, ma a noi piacerebbe questa vetrina permanente in città", osserva Pedrotti. Tramontata l'ipotesi "ex Orvea" in via Giusti, si cerca una struttura capace di offrire almeno 800 metri quadrati di superficie, il più possibile vicina al centro. La richiesta è anche per un parcheggio: "Capisco l'obiezione - conclude Dario Pedrotti - ma non tutto si può trasportare a piedi, in bici o con i mezzi pubblici. Tipo venti chili di patate o pannelli solari. Per quelli serve la macchina". Quasi certo un diverso inserimento della quarta edizione della rassegna, che potrebbe venire anticipata alla metà di ottobre per non accavallarsi ad altri eventi.


